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Due importanti accordi 
sono stati strappati dai me
talmeccanici, dopo quattro 
mesi di lotta e 55 ore di 
sciopero, alla Magneti Ma-
relli e alla Ercole Marcili. Il 
risultato è rilevante sotto 
vari punti di vista, e rappre
senta comunque — fra le 
tante difficoltà e preoccupa
zioni del momento — un 
buon auspicio per il 1974. 
Inquadramento unico, pere-

3uazione salariale, passaggi 
i categoria immediati per 

tremila lavoratori sono con
quiste non solo di principio; 
esse si traducono in aumen
ti complessivi di retribuzio
ne, necessari in un periodo 
difficile per 1 bilanci delle 
famiglie dei lavoratori ita
liani. 

Ma anche alla Marelli, co
me in altri gruppi industria
li milanesi, gli operai e i 
loro sindacati hanno privi
legiato — con fatti precisi 
e non a parole — un punto 
che è stato in ogni momento 
della vertenza considerato 
irrinunciabile: gli investi
menti e l'occupazione nel 
Sud. E il risultato ottenuto 
va senz'altro sottolineato: la 
Magneti Marelli, ad esem
pio, in aggiunta agli inve
stimenti già fatti per 40 mi
liardi di lire e 2350 nuovi 
posti di lavoro, è stata im
pegnata a tirar fuori nel 
quadriennio '74-'77 altri 7,5 
miliardi e a dare lavoro ad 
altre 600 persone senza che 
ciò metta in discussione — 
e in proposito i sindacati 
hanno preteso precise ga
ranzie — gli stabilimenti pe
riferici di Alessandria e 
Carpi. 

La scelta meridionalista 
della classe operaia milane
se si arricchisce quindi di 
due fatti che vanno giusta
mente portati ad esempio e 
che testimoniano della gran
de maturità raggiunta dal 
movimento di lotta dei lavo
ratori italiani. Governo e 
padroni devono tenerne con
to, trarre i conseguenti in
segnamenti, evitare assurde 
pretese di tregue che mai 
saranno concesse e non sol
tanto sulla base di una cor
retta interpretazione dei 
rapporti di classe ma nel
l'interesse della stessa de
mocrazia. Il compagno Didò, 
nella sua relazione alla riu
nione interregionale di Mi
lano (le altre si sono svolte 

DI DO' - Il valore del
le vertenze aziendali 

a Roma e a Napoli), ha af
fermato che le vertenze 
aziendali per nuovi investi
menti, per il salario e mi
gliori condizioni di lavoro 
rimangono « la base di par
tenza per una iniziativa a 
più largo respiro che sap
pia coinvolgere anche i ce
ti sociali interessati a una 
politica dì riforme ». « La 
federazione CGIL, CISL, 
UIL — ha ricordato Rufi
no a Napoli — ha ripetuta
mente indicato per quali co
se i lavoratori sono pronti 
a sostenere la giusta parte 
di peso che ad essi compete, 
ma ha altresì affermato di 
non accettare semplici ag
giustamenti al sistema - né 
tanto meno di tollerare 
passivamente che 1 lavorato
ri facciano le spese di scelte 
contrarie al loro interessi e 
a quelli dello sviluppo eco
nomico e civile del paese ». 

Le prossime settimane sa
ranno decisive. I prezzi au
mentano in modo gravissi
mo. Benzina, carta, cemen
to, fertilizzanti, auto, gene
ri alimentari. Lo zucchero 
torna a scarseggiare. Al* 
l'esame del CIP giacciono 
ben 770 richieste di aumen
to di prezzo. C'è la crisi ma 
i padroni tentano di stru-

RUFINO - No a del 
templlcl aggiustamenti 

mentalizzarla. La vicenda 
della Montefibre di Marghe-
ra è illuminante: si metto
no gli operai in cassa in
tegrazione e i magazzini so
no pieni. Gli armatori pri
vati che devono rinnovare il 
contratto • minacciano di 
smobilitare la flotta. Gli 
stessi industriali del vetro 
non sono certo esenti < da 
gravissime manovre in pro
posito. - ' 

E il governo? Esita an
cora a rispettare gli impe
gni in materia di pensioni 
ad esempio, rinvia a data da 
destinarsi le decisioni sugli 
incentivi per il Mezzogior
no, nel complesso appare 
gravemente incerto circa la 
linea da seguire. C'è una 
profonda disarmonia — per 
dirla con le parole di Ru
fino — tra i sistematici ap
pelli al senso di responsa
bilità del sindacato e gli at
ti concreti dei pubblici po
teri. Il problema non è più 
quello di procedere a defa
tiganti e spesso inutili con
fronti, bensì di effettuare 
scelte in base a un program
ma di insieme fondato sul 
pieno impiego, sul Mezzo
giorno, sulle riforme. I sin
dacati, le forze politiche del
la sinistra, le organizzazio
ni democratiche hanno for
nito tutta una serie di pre
ziose indicazioni. Certi ri
tardi a questo punto diven
tano intollerabili. C'è il ca
rovita, e intanto nelle cam
pagne della provincia di Ta
ranto si distruggono sotto i 
cingoli dei bulldozer monta
gne di mandarini. Importia
mo carne dall'estero al rit
mo di quattro miliardi al 
giorno, e intanto i nostri 
contadini sono costretti a 
smobilitare gli allevamen
ti, a portare le vacche al 
macello. C'è bisogno di nuo
ve entrate attraverso una 
giusta tassazione di chi pos
siede molto e paga poco o 
niente, e intanto i sindacati 
dei bancari sono costretti a 
reclamare l'intervento del 
ministro delle Finanze per 
porre fine allo scandaloso 
aiuto che le banche offrono 
agli evasori fiscali. Ecco al
cune perle del nostro attua
le « modello di sviluppo ». 
Appunto quello che il movi
mento di lotta dei lavorato
ri vuole cambiare. 

Romano Bonifacci 

Una grave decisione che occorre modificare subito 

L'aumento dei fertilizzanti 
costa 100 miliardi all'anno 

Le risibili argomentazioni del giornale de • Nuova spinta a d'esodo dalle campagne • Rincarati i costi di gestione • Le 
proposte dell'Alleanza per una nuova politica agraria - Grosse speculazioni dell'industria chimica e degli importatori 

Richieste 
dell'Alleanza 
al governo 

La presidenza dell'Allean
za nazionale dei contadini 

' si è rivolta al ministro del 
Bilancio, successivamente 
alla decisione del CIPE, del 
quale il ministro è presi
dente, di aumentare il 

. prezzo del fertilizzanti, per 
esprimere le preoccupazlo-

' ni che tale decisione e al
tre eventuali sul prezzi dei 
mezzi tecnici necessari al
l'esercizio agricolo destano 
per 1 negativi riflessi che 
hanno sull'economia e sul 
reddito del coltivatori. ' 
- La preparazione del pla
no economico annuale per 
11 1974, l'annunciato incon
tro del governo con la Fe-

• derazione sindacale unita
ria per l'esame delle misu
re congiunturali e struttu
rali, sono questioni che 
l'Alleanza dei contadini ri
tiene debbano essere valu
tate anche con le organiz
zazioni professionali agri
cole. 

L'Alleanza ritiene che 
una delle condizioni per 
poter realmente conseguire 
l'obiettivo di una priorità 
delle misure di politica 
agricola che oggi si impon
gono con Indiscussa urgen
za, sta nel mantenimento 
dell'impegno del governo 
di intrattenere regolari e 
corretti rapporti con le or
ganizzazioni professionali e 
dei produttori agricoli. Ed 
oggi a nessuno può sfuggi
re l'Importanza di un esa
me congiunto tra i poteri 
pubblici e le organizzazioni 
professionali agricole e di 
una verifica circostanziata 
della rispondenza tra le ne
cessità dell'agricoltura, co
me settore produttivo prl-

• mario e le politiche econo
miche e sociali che finora 
sono state adottate 

Tema di scontro con il padronato nella vertenza dei 250 mila della gomma-plastica-linoleum 

Vogliono con il nuovo contratto 
il controllo del lavoro notturno 

La vertenza aperta da ottobre - E1 già passato un mese dall'ultimo incontro - Oltre 50 ore di scio
peri - Il padronato mira a vanificare le conquiste sull'orario di lavoro - Nessuna riduzione di produ
zione nelle aziende della gomma - Pesanti tabelle di cottimo - La grande combattività della categoria 

E' trascorso quasi un intero 
mese dall'ultima riunione, svol
tasi a Roma, presso la sede 
della Confindustria. fra sinda
cati e industriali, per il rin
novo del contratto dei 230 mi
la lavoratori delle aziende di 
materie plastiche, della gom
ma, del linoleum. 

Quella riunione si concluse 
con la rottura delle trattative 
perché il padronato — rappre
sentato in questa occasione dal-
l'Assogomma e dali'Assoplast — 
ha dichiarato apertamente la 
propria indisponibilità ad una 
discussione costruttiva. In par
ticolare su tre obiettivi, che i 
lavoratori considerano irrinun
ciabili, gli imprenditori hanno 
detto no: 1) sull'unificazione 
contrattuale fra il settore del
la plastica, (il cui contratto tra 
l'altro è scaduto alla fine di 
settembre) e quello della gom
ma, il cui contratto invece è 
scaduto il 31 dicembre; 2) sui te
mi dell'organizzazione del lavo
ro: ritmi, carichi, cottimi; 3) 
sulla contrattazione dell'orario 
notturno. 

La vertenza è aperta da ot
tobre. I lavoratori hanno già 
effettuato oltre 50 ore di scio
pero. Il programma ne prevede 
6 pro-capite alla settimana. La 
iniziativa operaia in fabbrica è 
stata accompagnata da conve
gni di gruppo e dell'intera ca
tegoria, da assemblee, da cor-

lei e manifestazioni. Ricordia
mo tra l'altro le giornate di lot
ta interregionali del 22 novem
bre a Torino, del 27 a Napoli, 
dei 29 a Milano; il convegno 
dei delegati svoltosi a Firenze 
il 5 dicembre, la grande mani
festazione di Milano del 19 quan
do per le vie del capoluogo 
lombardo sono sfilati con i la
voratori in lotta per fl rinnovo 
dei contratti (gomma, concia, 
vetrai) decine di- migliala di 
altri lavoratori del settore chi
mico — molti dei quali impe
gnati in vertenze di gruppo — 
che hanno saputo dare una fer
ma e unitaria risposta di mas
sa ai disegni del padronato. 

La resistenza degli industria
li mira ad un obiettivo preciso: 
quello del recupero della ri
gidità della forza-lavoro m 
fabbrica. In questo senso l'at
teggiamento dell'Assogomma, 
ispirato direttamente dalla 
Confindustria. assume un ri
svolto politico. Durante la di
scussione dell '8 novembre scor
so i rappresentanti padronali 
arrivarono persino a chiedere 
l'utilizzazione aziendale dello 
orario di lavoro dalie 40 ore 
•Ile 48: un maldestro e sfac
ciato tentativo di riportare II 
UfcOo delle conquiste operaie 
fzsfletro di molti anni. Rientra 
la ejotsta logica lo stesso ri
fiuto sul tema del lavoro not

turno (un rifiuto che si è ma
nifestato con la esplicita dichia
razione di non voler nemmeno 
affrontare il tema). I lavorato
ri chiedono di poter contratta
re in fabbrica le condizioni dei 
lavoro notturno in vista di una 
diversa utilizzazione degli im
pianti, con diversi turni e au
mento dell'occupazione. Si con
sideri la pesantezza del lavoro 
notturno nel settore: a diffe
renza per esempio di un turni
sta di una fabbrica di chimi
ca, un operaio della Pirelli Bi
cocca costretto a lavorare di 
notte (ce ne sono al giorno 
circa 3500 sugli undicimila di
pendenti) subisce non solo lo 
stesso stress tipico del lavoro 
notturno, ma opera in ambien
ti malsani, carichi di fumi e 
di gas nocivi. Una riorganiz
zazione dei turni notturni ri
chiede certo innovazioni tecno
logiche, nuovi investimenti, au
menti dell'occupazione che fl 
padronato del settore gomma e 
in particolare i grandi grup
pi (Michelin, Pirelli) non vo
gliono attuare in nome del mas
simo profitto 

«H settore gomma — ci pre
cisa il compagno Brunello Ci-

priani, segretario della Fulc — 
non risente della cosiddetta 
< crisi energetica ^ — tema che 
invece ci è stato subito pre
sentato in termini ricattatori 
dal settore delia plastica: que
sto non viene fornito di mate
rie prima dalla chimica, che. 
a sua volta, preferisce esportare 
per vendere a più alti prezzi 
La gomma tira, come si dice 
in gergo. Ci sono una serie di 
province in cui vengono con
testate te tabelle di cottimo: non 
solo non si registra alcuna ri
duzione produttiva, quindi (ba
sti considerare che Pirelli ha 
rifiutato di chiudere gli stabi
limenti durante le feste) ma 
si intensificano i ritmi ». 

Se questo rinnovo contrattua
le non ha i tempi naturali di 
qualsiasi altro rinnovo contrat
tuale è perchè i padroni della 
gomma ancora una volta si ri
propongono come forza reaziona
ria. Basterà ricordare la ottu
sa resistenza — durata circa un 
anno — della Pirelli e della 
Michelin alle vertenze azien
dali per nuovi investimenti. 

Dal canto suo l'Assoplast — 
per la quale fl problema del la
voro notturno è di secondaria 

importanza — fa il giuoco della 
< gomma > chiedendo in cam- ~ 
bio di far fronte unito contro 
l'unificazione contrattuale, e in 
particolare sulla classificazio
ne unica. 

La mobilitazione è in atto: 
la categoria sta dando prova 
di grande combattività visto poi 
che per i lavoratori della Pirel
li e della Michelin — che sono 
in un certo senso la punta 
avanzata — sono giunti a que
sta battaglia contrattuale dopo 
un anno di dura lotta. I primi 
hanno sulle spalle oltre 140 ore 
di scioperi ininterrotti, i secon
di ben 170 ore: il che. non sa
rebbe nemmeno il caso di sot
tolinearlo. significa in una fa
se di forte aumento del costo 
della vita, portare a casa bu
ste-paghe dimezzate. Ma i lavo 
ratori di questo settore sanno 
anche di non essere isolati visto 
che l'intera categoria dei chi
mici è impegnata in un gran
de sforzo per imporre nuo 
vi indirizzi produttivi della chi
mica. legati allo sviluppo del 
Mezzogiorno, ai consumi sociali. 
alla rinascita dell'agricoltura. 

f. ra. 

Da oltre tre mesi la categoria si batte per i l contratto 

Proseguono le trattative 
per la vertenza dei vetrai 
Sono riprese ieri pomeriggio 

in sede sindacale, le trattati
ve per fl rinnovo del contratto 
dei lavoratori del vetro. 

La vertenza è aperta da oltre 
tre mesi. I lavoratori hanno 
dato vita a forti lotte; sono 
stati protagonisti di iniziative 
con le quali si sono col legate 
alle forze politiche democrati
che. agli enti locali, come è av
venuto proprio nei giorni scor
si quando sono state tenute as
semblee aperte nelle aziende. 
Già sono state effettuate cir
ca 150 ore di sciopero: ciò mo
stra la compattezza e la fer
ma volontà della categoria di 
conquistare un contratto avan
zato. 

Venerdì si erano avuti incon
tri al ministero del Lavoro. 
Il ministro Bertoldi ha consul
tato separatamente i rappre
sentanti dei lavoratori e gli in
dustriali avanzando una propo
sta di mediazione. Le riunioni 
erano andate avanti Ano a tar
da ora. 

Ieri la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici (Fulc) 
assieme alla delegazione dei 
lavoratori interessata al rinno

vo del contratto, ha espresso 
un giudizio critico sull'operato 
del ministro, decidendo comun 
que, di accettare la ripresa del
la trattativa in sede sindacale. 

< La Federazione unitaria la
voratori chimici e la delega ria 
ne dei lavoratori interessata al 
rinnovo del contratto colletti
vo nazionale di lavoro settore 
vetro — afferma un comuni
cato — a seguito delia convoca
zione del ministro dei lavoro 
per la ripresa della trattati
va e sulla formale proposta di 
mediazione avanzata dal mini
stro stesso per la fondamenta
le rivendicazione dell'orario di 
lavoro dei turnisti, deve anzi
tutto sottolineare che fl meto
do con fl quale si è giunti alla 
proposta non è certo il più 
idoneo per risolvere questioni 
nelle quali sono presenti linee 
di indirizzo economico e poli
tico per la contrattazione sin
dacale. 

« Sotto tale aspetto — prose
gue il comunicato — fl metodo 
seguito ha influito negativa
mente, essendo chiaro che la 
proposta di mediazione gover
nativa non ha tenuto nel dovu

to conto le esigenze di natu
ra occupazionale espresse dal
la delegazione dei lavoratori. 
anche se contiene il supera
mento delle 40 ore. giungendo 
alle 37 ore e 40 minuti primi 
settimanali effettive, il che rap
presenta uno degli aspetti im
portanti della piattaforma ri-
vendicativa ». 

Precisato quanto sopra la 
FULC sottolinea il ratto «che 
la soluzione riguarda una trat
tativa contrattuale nazionale, 
Alia quale dovrà seguire io svi
luppo deH'az;one dei lavorato
ri a livello di fabbrica per la 
rigidità della forza-lavoro e per 
i conseguenti effetti sulla oc
cupazione ». -

«Pertanto la FULC e la de
legazione stessa, al fine di con
sentire lo sviluppo della di
scussione su tutti i punti del
la piattaforma, accetta di ri
prendere le trattative in Fede 
sindacale sulla base della pro
posta del ministro per l'argo
mento in questione, riservando
si una valutazione definitiva al
la luce dei risaltati che saran
no conseguiti sull'insieme delle 
rivendicazioni». 

L'aumento del prezzo del 
fertilizzanti deciso dal gover
no provocherà conseguenze 
gravissime per tutta l'econo
mia agricola Italiana, ed è 
davvero risibile 11 tentativo 
del giornale della DC di con
trabbandare questa decisione 
come una misura destinata al 
rilancio dell'agricoltura. 

L'aumento del prezzo del 
concimi comporterà per 1 prò-
duttorla agricoli un aumento 
di spesa di circa 100 miliar
di l'anno e porterà l'inciden
za complessiva del costo dei 
fertilizzanti sulla produzione 
lorda vendibile in agricoltura 
al 4 per cento, con punte pe
rò nelle colture specializzate 
e In quelle In serre, perfino 
del 30 per cento. 

Inoltre 11 dato del 48 per 
cento come aumento me
dio del prezzo del fertilizzan
ti, tende a nascondere che 
l'aumento In realtà è del 40-
45 per cento per gli azotati, 
del 50-55 per cento, per l con
cimi complessi e del 110-120 
per cento per quelli fosfatici. 

Questa decisione, se non 
verrà modificata e corretta, 
contribuirà a dare un'ulterio
re spinta all'esodo e al ca
rovita, e porterà a una gra
ve contrazione produttiva 
nella prossima annata agra
ria, soprattutto nel Mezzogior
no e nelle zone più povere e 
disagiate del nostro paese. 

Non si può valutare infatti 
questo aumento, da solo, fa
cendo finta di ignorare quelli 
che già ci sono stati per il 
prezzo del carburante agrico
lo, aumentato di oltre il 100 
per cento, per quelli delle se
menti e dei mangimi, cre
sciuti di oltre 11 50 per cento 
per quello delle macchine, né 
si può trascurare la mag
giore Incidenza sul reddito 
contadino degli oneri fisca
li e dello stesso aumento del 
prezzo del cemento. 

L'andamento della bilancia 
agricolo-alimentare del 1973 
per 11 nostro paese è impres
sionante. a questo proposito. 

Alla fine di settembre le 
Importazioni In nove mesi 
hanno superato 1 2.200 mi
liardi, e il deficit è salito 
a 1.450 miliardi con un au
mento del 72.4 per cento ri
spetto allo stesso periodo del 
1972, a causa soprattutto del
l'aumento delle importazioni 
dei prodotti zootecnici e del
lo zucchero. 

A questo proposito le ma
nifestazioni contadine promos
se dall'Alleanza, e anche quel
le della Coldiretti, in realtà 
avevano una comune e fon
damentale rivendicazione di 
fondo, cioè quella di una po
litica economica ' rivolta ad 
utilizzare tutte le risorse uma
ne e territoriali per un rilan
cio della produzione agrico
la Italiana. Non c'è dubbio 
invece che le decisioni gover
native sui prezzi del mezzi 
tecnici necessari all'agricoltu
ra vanno in senso diametral
mente opposto. 

Non scio: l'aumentare il 
prezzo del fertilizzanti è sta
to deciso con una procedura 
antidemocratica, ~ senza avva
lersi dell'opinione delle orga
nizzazioni professionali e coo
perative del coltivatori e sen
za un severo, controllo pubbli
co sui costi di produzione e 
sul profitti complessivi dell'in
dustria chimica che dedica 
all'agricoltura soltanto una 
attività marginale e valuta 1 
profitti, che da essa si rica
vano Isolandoli dal contesto, 
generale dei profitti che le 
vengono da tutta l'attività del
la chimica. 

Il provvedimento governati
vo inoltre favorisce le ma
novre della Montedlson di 
spartirsi assieme all'ANIC il 
mercato e punta al fallimen
to e alla chiusura delle pic
cole industrie produttrici di 
fertilizzanti alle quali non la
scia alcun margine per so
pravvivere. Infatti esso raf
forza il predominio della Mon-
tedison sul mercato lascian
dole il monopolio delle impor
tazioni del fosforo e del po
tassio che sono necessari alle 
piccole industrie per lavora
re. Infine è .stato deciso un 
aumento rilevante anche per 
tutti i concimi azotati, che so
no poi i più usati, e di cui 
l'Italia è grande produttrice 
senza dover ricorrere alle Im
portazioni. e per i quali l'ar
gomento dell'aumento dei 
prezzi intemazionali delle ma
terie prime non vaie un gran 
che. 

All'ANIC che è Impresa a 
partecipazione statale e che 
con la Montedlson produce 
la gran parte dei concimi ita
liani viene fatto assolvere 
più o meno Io stesso ruolo 
dell'industria privata e si con
sente ad ambedue di mante
nere inalterato il rapporto che 
le lega alla Federoonsorzi. 
Quest'ultima ha l'esclusiva 
della distribuzione dei conci
mi in Italia, assicurandole 
rendite esose e parassitarie. 
Non è certamente fantasioso 
ritenere che la Federconsor-
zi abbia imboscato, nel suoi 
cinquemila punti di vendita, 
in questi mesi di rarefazio
ne del prodotto nel mercato, 
una buona parte del fertiliz
zanti che l'industria, soprat
tutto l'ANIC. ha continuato a 
produrre e a fornirle. A tale 
proposito si calcola infatti un 
guadagno della Federconsor-
zi di 25 miliardi per la riva
lutazione del prodotto Imbo
scato. 

Ebbene, lì governo, prima 
di decidere gli aumenti, non 
ha fatto neanche un tentativo 
per rompere 11 cartello mo
nopolistico che unisce Monte
dlson, ANIC e FIAT ali* Fé-
derootMOTtt; eoa! come non 
•*è s ta* n i i i a richiesta «1 

investimenti alla Montedlson, 
all'ANIC e alla Rumianca in 
direzione di un Incremento 
della loro attività verso là 
agricoltura e la ricerca scien
tifica nel settore, il tutto da 
localizzare prioritariamente 
nel Mezzogiorno. 

L'Alma, poi, ridotta ad una 
succursale della Federconsor-
zi ,è stata mantenuta nella 
Impossibilità di agire autono
mamente sui mercati In fun
zione calmieratrice e di ap
provvigionamento delle mate
rie prime necessarie all'agri
coltura. 

Fatti oggettivi, che pure ci 
sono, quali l'aumento del prez
zo delle fosforiti e di altre ma
terie prime sul mercato Inter
nazionale, per l'imprevidenza 
e per l'errata politica economi
ca nazionale e comunitaria che 
in questi decenni è stata at
tuata a danno dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, diven
tano ulteriore occasione di 
speculazioni e arricchimenti 
nel tentativo delle forze mo
nopolistiche di far pagare il 
costo della crisi al contadini 
e al lavoratori italiani. -
- Certo, 11 credito agevolato 

per l'agricoltura e per 1 con
tadini è necessario ed ur
gente. ma esso non può esse
re l'unica strada da segui
re, cosi come sostiene il Cor
riere della Sera, per far fron

te all'aumento dei prezzi del 
mezzi tecnici; In tal modo, 
cosi come è stato con 1 vec
chi Plani Verdi, 1 coltivato
ri diventerebbero soltanto un 
canale per fare Intascare de
naro pubblico alle Industrie 
monopolistiche ed alla Feder-
consorzi senza ricavarne al
cun reale e duraturo vantag
gio e senza che si spezzi la 
spirale Inflazionistica. 

Ad un finanziamento, mas
siccio e straordinario, per la 
agricoltura occorre quindi uni
re: l'analisi e il controllo pub
blico di tutte le componenti 
del prezzo del prodotti Indu
striali necessari al settore; la 
garanzia del loro approvvi
gionamento per 1 consumi In
terni; la rottura dell'attuale 
monopollo della distribuzione 
e delle Importazioni dei ferti
lizzanti; un nuovo rapporto 
dell'ANIC verso 11 movimento 
cooperativo ed una sua fun
zione pilota, come azien
da pubblica, che non contrad
dica la scelta prioritaria del
la agricoltura; garanzia di in
vestimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno, da parte del co
lossi della chimica per l'agri
coltura; 11 potenziamento e 
nuove funzioni dell'AIMA in 
stretto rapporto con il movi
mento associativo del conta
dini. 

Angiolo Marroni 

Presa di posizione della FLM sulla vertenza 

Assemblee 
nelle sezioni 

della Fiat 
Domani si riunisce il Coordinamento - Gli obiettivi 
generali del movimento - Impegno di lotta per nn 
nuovo sviluppo - Si prepara il convegno dei delegati 

La situazione della vertenza 
aziendale Fiat In rapporto ai 
problemi economici generali 
del paese e la prospettiva del
la ripresa delle trattative con 
la controparte padronale che 
la FLM propone per 11 15, 16 
e 17 gennaio prossimi, sono 
stati esaminati dalla segrete
ria della Federazione dei la
voratori metalmeccanici. 

Le difficoltà di approvvigio
namento e 1 costi crescenti 
del petrolio — aiferma un 
comunicato dell'FLM — hanno 
accelerato «l'incombente cri
si del meccanismo di sviluppo, 
basato sulla più esasperata 
spinta al consumi individuali 
tale da favorire un modello di 
accumulazione creatore di di
storsioni sociali dalle quali 
non si esce né con una politi
ca di inflazione selvaggia né 
con la recessione programma
ta, ma ponendo a base del ri
lancio di uno sviluppo di tipo 
diverso un sostegno comples
sivo della domanda e accen
tuando l'azione riformatrice 
nel mezzogiorno e nel paese ». 

Le « Incertezze » proprie del
la situazione, la « Inadeguata 
e non tempestiva aaione del 
governo » — continua 11 co
municato — hanno offerto 
« ampi spazi alle manovre pa
dronali e delle forze reaziona
rie». L'uso che la Fiat e gli 
altri gruppi industriali «cer
cano di fare» della crisi «ha 
assunto aspetti chiaramente 

Una significativa decisione dei produttori associati 

Cento quintali di mandarini 
gratis agli operai di Taranto 

Grandi quantitativi di agrumi destinati agli enti di benefi
cenza — La drammatica situazione dell'agricoltura meridionale 

Una ruspa distrugge mandarini In Puglia 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 5 

Soltanto questa mattina al
le 10 la situazione di parali
si delle operazioni di confe
rimento dei mandarini alia 
AIMA si è sbloccata. I ca-
mions, i trattori, 1 carri han
no ripreso a dirigersi verso 
il centro di raccolta organiz
zato nella centrale ortofrutti
cola di Massafra, dove la com
missione di controllo giudica 
la qualità del prodotto. 

Le fasce di conferenti che 
Ieri reclamavano che la com
missione accettasse qualsiasi 
tipo di prodotto — anche 
quello non commestibile — 
oggi sembrano essersi con
vinte del contrario. Di positi
vo oggi c'è anche il fatto che 
aumenta a vista d'occhio l'af
fluenza degli enti di benefi
cenza e di assistenza per 
il ritiro di ingenti quantita
tivi di mandarini. 

Sono in corso di prepara
zione intanto le Iniziative de
cise dalle organizzazioni sin
dacali unitarie dei metalmec
canici e degli edili. Le due 
assemblee, nell'area industria
le di Taranto si svolgeranno 
il giorno 8: nel corso delle as
semblee sarà attuata da parte 
dei produttori la distribuzio
ne gratuita di cento quintali 
di mandarini confezionati in 
sacchetti di plastica. 

Le iniziative che si svolge
ranno furono proposte nei 
giorni scorsi dall'Associazione 
jonira del produttori ortofrut-
ticolr e agrumari che aderi
sce il Centro nazionale del
le forme associative e coope
rative. I sacchetti di plastica 
con I mandarini conterranno 
anche una lettera con la qua
le i produttori spiegano I mo
tivi per cui si è giunti alla 
distruzione della frutta 

Sulla situazione in atto a 
Palagi ano e a Massafra biso
gna aggiungere ancora che più 
si va avanti più le due com
missioni rivelano la loro esi
guità rispetto a] lavoro 
da smaltire: è necessario —ri
petiamo — che vengano no
minate ed insediate nel più 
breve tempo possibile altre 
commissioni, altrimenti il 
prodotto commerciabile ri
schia di deteriorarsi con dan
ni ancor più gravi di quelli 
attuali per I contadini E* ne
cessario anche un Impegno 
della Regione e del governo 
per assicurare alle associazio
ni dei produttori mezzi adat
ti (camions, magazzini, ma
teriale per l'imballaggio) affin
chè Il maggior quantitativo di 
prodotto possibile venga de
stinato agli enti dibenefl-

Z mandarini che la commi* 

sione giudica, per esempio di 
seconda categoria, sul merca
ti al minuto di Taranto, 1 cit
tadini li pagano a 250 lire al 
chilo. Il contadino riceve cai-
l'AIMA per 1! prodotto confe
rito, a causa della crisi di mer
cato, meno di cinquemila lire 
al quintale. La frutta viene 
poi destinata agli enti di be
neficenza, oppure distrutta 
o utilizzata come cibo per gli 
animali. I mandarini costano 
moltissimo e intanto a Pala-
giano e Massafra centinaia e 
centinaia di tonnellate vengo
no ridotte a poltiglia. 

Che cosa c'è dietro tutta 
questa questione? C'è indub
biamente il fatto della crisi 
di mercato. Ce però soprat
tutto la crisi strutturale della 
agricoltura meridionale. 

Oltre dieci anni fa, sulla 
base della legge stralcio della 
riforma agraria, le campagne 
della zona occidentale della 
nostra provincia furono tra
sformate dal contadini. Oggi 

ci sono 2500 ettari agrumetatl 
produttivi (sono circa quat

trocentomila i quintali di agru
mi prodotti) e altri cinque-, 
mila ettari che entro il prqg-

" slmo anno entreranno in pro
duzione. Il contadino però, do
po avere trasformato queste 
terre una volta malariche, è 
stato abbandonato a se stes
so. Per tutti questi anni non 
gli è stata garantita la più 
piccola assistenza tecnica 

E oltre a questo, attorno 
alla sua produzione pregiata 
— per responsabilità politi
che del governi — non sono 
sorte quelle industrie di tra
sformazione e di commercia
lizzazione dei prodotti del
l'agricoltura; non sono stati 
assecondati gli sforzi compiu
ti per fare sorgere cooperati
ve di produzione e di consu
mo tali da valorizzare anche 
quanto prodotto. 

Giuseppe F. Mennella 

terroristici e strumentali nei 
confronti dei lavoratori, ten
denti ad un utilizzo della ori
si come un'occasione per il re
cupero di margini di mano
vra tali da far pagare al lavo
ratori 1 costi della ristruttura
zione industriale. 

Tale politica — secondo la 
FLM — è destinata però al 
fallimento, sempre che le forze 
che dirigono l'apparato prò 
duttlvo industriale siano co
strette a compiere scelte di
verse da quelle del passato 
mutando radicalmente il vec 
chlo meccanismo di sviluppo » 

La classe operaia ed il movi
mento democratico «saranno 
chiamati alla lotta per soste 
nere questo obiettivo generale 
di nuovo indirizzo economico 
sociale del nostro paese». E' 
In questo quadro che la vali 
dita della piattaforma Hat 
rimane integra, anzi rafforza
ta: «La linea degli investi 
menti nel Mezzogiorno, dèlia 
contribuzione industriale per 
i servizi sociali, della modi
fica della organizzazione del 
lavoro, dei miglioramenti sa
lariali, diventa il momento di 
una strategia generale capace 
di collegare la lotta per il 
cambiamento della condizione 
operaia nella fabbrica a quel
la della società. 

In tal modo «si pongono le 
basi per affrontare in modo 
corretto la crisi anche da par
te del governo, il quale cosi 
come è stato chiesto in termi
ni precisi dalla federazione 
Cgil, Cisl e Uil deve avviare 
subito e su basi concrete 11 
confronto con il movimento 
sindacale per prendere deci
sioni efficaci sulle questioni 
riguardanti: 1 prezzi politici 
per alcuni generi di largo con 
sumo, gli investimenti nei set 
tori pubblici (trasporti infra 
strutture) l'agricoltura, Tener 
già, la politica fiscale, 

Partendo da questo conte
sto, di iniziative specifiche e 
generali, «le quali si intrec
ciano con l'avvio in questi 
giorni delle lotte nei più 
grossi gruppi industriali » 
(Alfa, Italsider, Olivetti, Za 
nussi, Montedison ecc.). 

La Fiat — continuano 1 sin
dacati — «sa che le propo
ste fino ad oggi avanzate nel 
merito della piattaforma non 
possono costituire una base 
per una possibile mediazione 
sia per i loro contenuti quali
tativi che quantitativi», l a 
Fiat e « le forze pseudo sinda
cali che ne . interpretano fe
delmente le posizioni, sanno 
bene che la FLM, come nes
sun altro sindacato di classe 
in Italia, non è disponibile né 
ora né mal ad accettare un 
confronto triangolare Met-
govemo-sindacati, che ha il 
solo scopo di un ritomo a 
nostalgie del passato quali gli 
accordi concertati, la tregua 
sociale e la politica dei red
diti ». 

Ciò significherebbe « caia 
sostanziale perdita di auto
nomia da parte del movimen
to sindacale ed un peggiora
mento delle condizioni di vita 
dei lavoratori. In questa lo
gica la Fiat deve mutarle il 
suo rapporto con il tavolo di 
trattativa di Torino conside
randolo, come è per la FLM. 
la sede abilitata a tutti gli 
effetti per una trattativa di 
merito». 

Il coordinamento nazionale 
Fiat convocato per lunedi 14 
gennaio a Torino — Informa 
il comunicato — sarà chiama
to a concretizzare una serie 
di iniziative a carattere ge
nerale. che dovranno permet
tere una discussione di massa 
sulla portata dello scontro in 
atto alla Fiat ed alla ripresa 
della lotte». Tari iniziati*» si 
concretizzano in particolne 
attorno ad una serie di as
semblee nelle sezioni Fiat ohe 
troveranno la loro sintesi m 
un convegno nazionale del 
delegati del gruppo entro il 
mese di gennaio ed in due 
convegni nazionali aperti an
che a contributi esterni: uno 
per la politica dei trasporti, 
l'altro sul tema dell'organussa-
zione del lavoro. Inoltre 11 
lancio di una serie di inizia
tive rivolte a collegarsi salda
mente con la ripresa del mo
vimento di lotta nei Sud. 

Alla MEC MOBILI di Trezzano S.N. (Milano) 
il Premio Qualità Italia 1973 

Nella foto: l'on. pref. I w w , Sottotefretario di Stato consegna all'architetto Bissino Massimiliano 
il premio Ovalità Italia 1*73 par l'Architettora d'Intorni al Cantre Mac Mobili di Milano (Owartiora 
Zingano). «Assolutamente prima nell'Architetti;.a d'Interni, dispone di t-n collettivo di Architetti a 
Designer* di cui è guida ed orientamento costante l'arch. Massimiliano Biasizzo che da c'ire quindici 
anni dirige i l Centro Mec Mobili a Milano ed il Mobilificio Cantù con sede a Trapani. Le preferenze 
par l'arredamento della Casa, dell'Albergo • della Scuola sono sempre rivolte a questa sua favolosa 
raisegna di ambienti originali • qualificati e si concretano poi in lusinghieri riconoscimenti. Il Centro 
Mac Mobili * stato designato rotantemente dal Governo dell'Algeria per arredare gli apparUmoMi 
Presidenziali dall'Hotel El-Aorassl In Algeri * . . . . . . . • ' 
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